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IL PRESIDENTE 
 

PREMESSO  
 

a) che con  delibera n. 125 del 15 febbraio 2010,   la Giunta Regionale  nel fornire  indicazioni in merito 
ai poteri spettanti agli organi  ed agli uffici regionali “nel periodo  che intercorre tra la scadenza naturale 
del mandato e l’insediamento del nuovo Presidente eletto”, ovvero nel periodo antecedente il rinnovo 
degli organi elettivi,  aveva stabilito che  nel suddetto periodo gli uffici della GR “sono tenuti a sottoporre 
all’approvazione della Giunta e del Presidente […] tutti gli atti necessari ad assicurare la continuità 
dell’azione di governo dell’ente e dell’attività amministrativa della Regione”; 
b) che l’indicata deliberazione è stata annullata con deliberazione n. 497 del 4.06.2010, in 
considerazione dell’erroneità del presupposto secondo cui  non sussisterebbero  limitazioni giuridiche ai 
poteri della Giunta regionale e del Presidente della Regione nel periodo antecedente le elezioni  ed in 
applicazione del principio, anche recentemente espresso dalla Corte Costituzionale, secondo cui, 
durante la fase pre-elettorale e fino alla sostituzione,  gli organi  dispongono “di poteri attenuati, 
confacenti alla loro situazione di organi in scadenza, analoga, quanto a intensità di poteri, a quella degli 
organi legislativi in prorogatio” (Corte Cost., n.468/1991, n.68/2010); 
c) che con il D.P.G.R.C.n. 55 del 19.3.2010, recante “Affari generali della Presidenza e collegamenti 
con gli Assessori – nomina commissario liquidatore Fondazione Rive Medditeranee” si è proceduto alla 
nomina del Commissario liquidatore della Fondazione Rive Mediterranee, individuato nella persona del  
Dr. Giordano Luigi, nato a Salerno il 5/2/1957; 
d) che il suindicato decreto  è stato adottato nel periodo pre-elettorale, corrispondente ai 46 giorni 
antecedenti le consultazioni elettorali, allorquando, ai sensi di quanto sopra esposto, gli organi politici 
regionali in scadenza di mandato già disponevano di poteri attenuati; 
e) che con atto prot. 3061/UDCP/GAB/GAB del 23.6.2010, gli Uffici competenti sono stati invitati ad 
attivare l'iter procedimentale di cui agli artt. 7 e ss. l. n. 241/1990 e ss.mm.ii. nei confronti, tra gli altri, del 
soggetto destinatario del decreto presidenziale di cui sopra, al fine dell'eventuale esercizio del potere di 
autotutela; 
f) che con DGR n. 520 del 25.06.2010 è stato preso atto delle dichiarazioni del Presidente concernenti 
l'attivazione dei procedimenti tesi alla revoca, tra gli altri, del D.P.G.R.C.n. 55 del 19.3.2010, dando 
contestuale mandato ai dirigenti dei Settori rispettivamente competenti di avviare i relativi procedimenti 
in applicazione degli artt. 7 e ss. l. n. 241/1990 e ss.mm.ii; 
 
RILEVATO 
a) che con nota prot. 2010/564528  del 1° luglio 20 10  il Settore Affari generali della Presidenza e 
Collegamento con gli Assessori dell’A.G.C. 01 ha comunicato all'interessato il formale avvio del 
procedimento di cui agli artt. 7 e ss della L.241/90, ed ha invitato lo stesso a presentare eventuali 
osservazioni entro il termine di dieci giorni dalla ricezione della suddetta comunicazione; 
b) che sono pervenute, nei termini, al Settore Affari generali della Presidenza e Collegamento con gli 
Assessori dell’A.G.C. 01, le deduzioni difensive formulate dall'interessato; 
c) che le suddette deduzioni appaiono, alla stregua dell'istruttoria svolta dal suindicato Settore, 
meritevoli di essere accolte, in quanto ivi si evidenzia che il provvedimento di revoca del decreto n. 55 
del 19 marzo 2010 non può essere più adottato, perchè sono stati portati a compimento gli atti connessi 
alla liquidazione della suindicata Fondazione; 
d) che si sono perfezionati i termini per la conclusione del procedimento amministrativo teso alla revoca 
del provvedimento in argomento; 

 
VISTI 

• l’art.1, comma 2, della l.r. 4 del 27/03/2009 e l’art. 3, comma 2, della legge 108 del 17/02/1968; 
• la DGRC n. 497 del 4.06.2010; 
• la DGR n. 520 del 25.06.2010; 
• gli artt. 7 e ss. della legge 241/1990; 
• la nota prot. 2010/642866 del 28.7.2010 a firma del Coordinatore dell'A.G.C. 01  
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RITENUTO alla luce di quanto innanzi, che non sussistono i presupposti per l’esercizio dei poteri di 
autotutela nei confronti del citato DPGRC n. 55/2010; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Affari generali della Presidenza e Collegamento con gli 
Assessori all’AGC 01 e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti l’istruttoria a 
tutti gli effetti di legge; 
 

DECRETA 
Per le motivazioni ed i riferimenti di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti: 
 

1. di prendere atto che, a conclusione del procedimento istruttorio attivato con la delibera di Giunta 
n. 520 del 25/06/2010, risulta che non sussistono i presupposti per l’esercizio dei poteri di 
autotutela nei confronti della DPGRC n. 55/2010; 

2. di inviare copia del presente decreto al Settore Affari generali della Presidenza e Collegamento 
con gli Assessori  dell’A.G.C. 01 per le necessaria notifica all'interessato ed al BURC per la 
pubblicazione. 

 
 
 

                                                                                   Caldoro  
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